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ISTITUTOCOMPRENSIVOSTATALE
“G.ARCOLEO–V.DAFELTRE”
Via Madonna della Via,n.161–95041Caltagirone(CT)

Tel.0933-27498 Fax0933-56493 C.F.82002460879
Mail ctic822006@istruzione.it -ctic822006@pec.istruzione.it
PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

AREA ____________________

DIPARTIMENTO DISCIPLINARE __________________

(PRIMARIA)
FINALITA’  GENERALI  DELL’AREA   

L’area si inserisce nel vasto quadro dell’educazione (linguistica, scientifica, ecc.)  _____________________, e mira all’apprendimento di competenze ampie e sicure come condizione indispensabile per il raggiungimento delle seguenti finalità:

· la crescita della persona; 

· l’esercizio pieno della cittadinanza;  

· l’accesso critico a tutti gli ambiti culturali;  

· il raggiungimento del successo scolastico in ogni settore di studio.  

OBIETTIVI  EDUCATIVI e FORMATIVI e  STRATEGIE  PER  RAGGIUNGERLI
(collegabili alle competenze trasversali di Cittadinanza) 
· Partecipazione 

· Impegno 

· Socializzazione 

· Organizzazione ed autonomia di lavoro 

· Autocontrollo/responsabilità 

Per raggiungere tali obiettivi, le strategie che si intende utilizzare sono le seguenti:
· Incentivare la partecipazione attiva ed ordinata degli alunni, sollecitando il contributo di tutti;
· Sviluppare il dialogo con gli alunni, creando occasioni per il confronto delle opinioni; 

· Favorire la discussione ordinata e serena di tutti i problemi che possono presentarsi; 

· Stimolare la socialità e la collaborazione attraverso l’esempio e l’approvazione;
· Incoraggiare e stimolare ad un atteggiamento positivo nei confronti di eventuali difficoltà da superare;
· Sviluppare un apprendimento basato sulla comprensione e sulla rielaborazione dei contenuti;
· Motivare allo studio e suscitare interesse verso gli argomenti trattati;
· Richiedere un’espressione comprensibile sempre più chiara e corretta nella produzione orale e in quella scritta. 

METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI

· metodologie didattiche: 
· metodo induttivo;
· metodo deduttivo;
· lezioni frontali e interattive;
· discussioni guidate;
· esercitazioni in classe;
· esercitazioni a casa;

· lavori di gruppo;
· ricerche individuali;
· problem solving;
· ricerche di gruppo;
· produzione di testi scritti di diverso tipo, mappe concettuali e di schemi di sintesi;
· produzione di lavori realizzati mediante linguaggi non verbali;
· altro: _____________________

· strumenti didattici per favorire la familiarità dei ragazzi con le diverse fonti del sapere, oltre che per rendere diversificate e coinvolgenti le lezioni:
· libri di testo; 
· dispense; 
· fotocopie; 
· riviste e giornali; 
· audiovisivi e  strumenti multimediali;   
· personal computer;  
· LIM;  
· internet;  
· televisione;
· altro: ____________________
Si predispone, inoltre, per stimolare un atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento e per consentire a tutti i discenti di seguire con tranquillità e serenità un processo di apprendimento più proficuo ed efficace, il ricorso:
· a procedimenti individualizzati  e  relative  metodologie,  per  gli  allievi coinvolti in attività di recupero (gli alunni che non raggiungono la piena sufficienza ) finalizzate allo sviluppo delle abilità linguistiche/comunicative di base:

· Attraverso attività didattiche individuali miranti a favorire il raggiungimento degli obiettivi minimi, l’allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti, la diversificazione e l’adattamento dei contenuti stessi e delle metodologie e strategie d’insegnamento, il controllo continuo degli apprendimenti con frequenti verifiche, lo studio assistito in classe, l’adattamento di lezioni o esercitazioni alle caratteristiche cognitive degli alunni, l’inserimento in gruppi di lavoro motivati, si intende offrire agli alunni che evidenziano particolari carenze e che  hanno bisogno  di  un  tempo maggiore di ripensamento, opportunità di successo negli apprendimenti.
· attività  di consolidamento:  (gli alunni che appartengono ad una fascia di livello intermedia) finalizzate a  consolidare le abilità linguistico/comunicative e/o logico/matematiche e/o ________________________ di base:

· Attraverso  attività guidate a  crescente  livello  di difficoltà, lo stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi,   la  rielaborazione e  la  problematizzazione  dei  contenuti,  le ricerche  individuali  e  di  gruppo,  la valorizzazione  di esperienze extrascolastiche,  l’assiduo controllo dell’apprendimento,  il rinforzo  delle  tecniche specifiche per le diverse fasi  dello  studio individuale, si intende offrire agli alunni condizioni favorevoli alla concentrazione e  opportunità di successo negli apprendimenti. 
· attività di potenziamento/arricchimento: (gli alunni che appartengono ad una fascia di livello alta) finalizzate a potenziare ed arricchire le abilità linguistico/comunicative e/o logico/matematiche e/o ________________________ di base.

· Attraverso l’approfondimento, la rielaborazione e la problematizzazione dei contenuti, l’affidamento di incarichi di coordinamento, lo stimolo alla ricerca di soluzioni originali, la lettura di testi extrascolastici, le ricerche individuali e di gruppo, l’impulso allo spirito critico e alla creatività, si intende offrire agli alunni che evidenziano una buona predisposizione verso le attività specifiche, opportunità di successo negli apprendimenti.

In riferimento alla legge 170/2010  (che riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia, la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento) e alle “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con “DSA”, allegate al Decreto ministeriale del 12 luglio 2011, per ogni alunno con DSA certificato o presunto tale,  è prevista una didattica individualizzata e personalizzata  come strumento di garanzia del diritto allo studio e del successo negli apprendimenti scolastici e l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi necessari a sostenere l’allievo nel processo di apprendimento.

	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRUMENTI DISPENSATIVI
	MODALITÀ DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	· tavola pitagorica; 

· tabelle delle misure e delle formule geometriche; 

· strutturazione dei problemi per fasi;
· risoluzione di problemi facendo uso di immagini;
· uso di mappe concettuali ;
· formulari per ogni esigenza; 
· schemi, sintesi delle unità di apprendimento; 
· calcolatrice;
· computer;
· software didattici specifici;
	· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti;
· la quantità eccessiva di compiti a casa; 
· lo studio mnemonico di formule, tabelle definizioni;

· prendere appunti;
	· uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali; 

· prove orali e prove scritte  personalizzate con selezione di esercizi  ed  eventuale semplificazione  delle consegne;
· uso di mappe  e schemi; 

· lettura e spiegazione delle consegne.
	· valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale.


COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

Di seguito si indica il contributo specifico che la programmazione di Dipartimento può offrire per lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza, al termine del percorso scolastico. 
(Formulare delle ipotesi operative, indicando attività e metodologie didattiche per alcune o tutte le competenze qui elencate (*))
A. COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE

· IMPARARE A IMPARARE: La competenza si basa sulla capacità di organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  La proposta di percorsi di approfondimento da effettuare in laboratorio, con l’utilizzo di schede guida e di internet, può favorire l’acquisizione della competenza. Il possesso della stessa sarà testimoniato dal grado di comprensione delle tematiche trattate.
· PROGETTARE:  Competenza basata sul possesso della capacità di progettare percorsi risolutivi strutturati in tappe. 

· RISOLVERE PROBLEMI: La competenza si basa sulle capacità di individuare le strategie di risoluzione del problema e di definire i passi necessari, di formulare un’ipotesi do soluzione e di verificarne la correttezza. La testimonianza del possesso di questa competenza proviene all’efficacia delle strategie adottate e delle soluzioni individuate in problemi del tipo utilizzato nelle prove OCSE PISA e INVALSI.

· INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, cogliendone la natura sistematica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti. 

· ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: La competenza consiste nell’analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

B. COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE

· COMUNICARE: La competenza si collega alla capacità di usare un linguaggio appropriato nella dimostrazione di teoremi e l’utilizzo di algoritmi e schemi concettuali. 

· COLLABORARE E PARTECIPARE: Competenza che riguarda la capacità di apprendere e di realizzare obiettivi arrivando a decisioni condivise all’interno di un contesto che impegna gli alunni in lavori di gruppo (apprendimento cooperativo).
C. COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA 

     COSTRUZIONE DEL SÉ

· AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE.

PER OGNI CLASSE E DISCIPLINA
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO del triennio:

	OBIETTIVI
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	COMPETENZE

	
	
	
	


OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO del biennio:

	OBIETTIVI
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	COMPETENZE

	
	
	
	


VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI nel primo ciclo:

	INDICAZIONI
	CRITERI/OBIETTIVI

	Considerare per ogni alunno:

· gli aspetti positivi piuttosto che quelli negativi;

· livello di partenza;

· impegno profuso;

· conoscenze pregresse;

· difficoltà;

· capacità di autovalutazione;
	· la competenza comunicativa;

· conoscenza dei contenuti;

· chiarezza e correttezza;

· capacità di operare collegamenti e rielaborare criticamente;

· rispetto dei tempi dati;


CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE (SCUOLA PRIMARIA)

	GIUDIZIO ANALITICO
	VOTO

	Corrisponde ad un eccellente raggiungimento degli obiettivi ed è indice di padronanza dei contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli autonomamente in un’ottica interdisciplinare. Sarà quindi attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una completa e personale conoscenza degli argomenti, di aver acquisito pienamente le competenze previste e di saper fare un uso sempre corretto dei linguaggi specifici, manifestando una sicura padronanza degli strumenti.
	10

	Corrisponde ad un completo raggiungimento degli obiettivi e ad un’autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. Sarà attribuito a quegli alunni che dimostrino di possedere una conoscenza completa degli argomenti, di aver acquisito le competenze richieste, di usare in modo sempre corretto i linguaggi specifici e gli strumenti.
	9

	Corrisponde ad un sicuro raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. Sarà quindi attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una buona conoscenza degli argomenti, di aver acquisito le competenze richieste e di saper usare in modo corretto i linguaggi specifici e gli strumenti.
	8

	Corrisponde ad un sostanziale raggiungimento degli obiettivi e ad una soddisfacente capacità di rielaborazione delle conoscenze. Sarà quindi attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una discreta conoscenza degli argomenti, di aver acquisito le competenze fondamentali richieste utilizzando in modo generalmente corretto i linguaggi specifici e gli strumenti.
	7

	Corrisponde al raggiungimento degli obiettivi essenziali. Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere una sufficiente conoscenza degli argomenti, di aver acquisito le competenze minime richieste con qualche incertezza nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.
	6

	Corrisponde ad un parziale raggiungimento degli obiettivi minimi o ad un mancato raggiungimento. Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere limitate o non adeguate conoscenze, di non aver acquisito le competenze richieste, con difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.
	5


MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

La valutazione del comportamento degli alunni ha una importante valenza formativa e scaturisce dagli atteggiamenti, dalla correttezza e coerenza nell’esercizio dei diritti e nell’adempimento dei doveri, dalle modalità di partecipazione alla vita della scuola. 

Nella formulazione del giudizio i docenti terranno conto delle voci:

· Frequenza e puntualità;
· Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo;
· Rispetto dei doveri scolastici;
· Collaborazione con i compagni e i docenti;
· Rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico e del regolamento d’istituto.
	DESCRITTORI
	GIUDIZI SINTETICI
	VOTI

	L'alunno:

· dimostra un comportamento partecipe e costruttivo all’interno della classe;
· è disponibile in tutte le situazioni;
· rispetta sempre le regole, osserva la puntualità, costituendo un modello positivo per i compagni;
· è in grado di assumere un atteggiamento tutoriale nei confronti dei compagni;
	OTTIMO
	10

	L’alunno dimostra:

· un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’Istituto;
· piena consapevolezza del proprio dovere e continuità nell’impegno; 

· partecipazione alle attività didattiche, con spirito collaborativo.
	
	9

	L'alunno:

· rispetta le regole dell’Istituto;
· partecipa regolarmente alle attività scolastiche e/o collabora saltuariamente con i compagni.
	DISTINTO
	8

	L'alunno dimostra:

· un comportamento non del tutto rispettoso delle regole dell’Istituto e a volte poco corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le altre figure operanti;
· nella scuola, anche in attività extracurricolari (ad esempio: ripetuti ritardi non sempre motivati, distrazioni che comportino frequenti richiami durante le lezioni, episodi segnalati con note sul registro o sul diario scolastico);
· incostanza nell’impegno e modesta consapevolezza del proprio dovere.
	BUONO
	7

	L'alunno dimostra:

· comportamenti ed atteggiamenti poco rispettosi nei confronti delle regole dell’Istituto e non sempre corretti verso compagni, insegnanti e altre figure operanti nella scuola, anche in attività extracurricolari (tali comportamenti ed atteggiamenti sono annotati sul registro e riferiti ai genitori ed al Consiglio di classe);
· inadeguatezza nello svolgere il proprio dovere e mancanza di impegno.
	SUFFICIENTE
	6

	L'alunno:

· mantiene comportamenti che manifestano un rifiuto sistematico delle regole dell’Istituto, atteggiamenti che rivelano grave o totale mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, degli insegnanti e di altre figure operanti nella scuola, anche in attività extracurricolari (di tali comportamenti ed atteggiamenti è stata informata la famiglia ed il Consiglio di classe ha adottato sanzioni disciplinari);
· dimostra assenza di impegno e di consapevolezza del proprio dovere.
	NON SUFFICIENTE
	5


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
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Modello scheda primo ciclo

che Palunn ... ...
nat .. A
ha frequentato nell’anno scolastico ....../ ..... laclasse .... sez. ..., con orario settimanale di .... ore;

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.

Livello Indicatori esplicativi

A-Avanzato Lalunnofa svolge compiti ¢ risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle co-
noscenze ¢ delle abilita; propone ¢ sostiene le propric opinioni ¢ assume in modo responsabile

decisioni consapevoli.

B~ Intermedio  L’alunno/a svolge compiti ¢ risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mo-
strando di saper utilizzare le conoscenze e le abilita acquisite.

C-Base Lalunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscen-
2¢ e abilita fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

D - Iniziale Lalunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note
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dello-scheda-primo-cic|

Competenze chiave curopee’ Competenze dal Profil dello studente

al termine del primo ciclo diistruzione’ Livello

Comunicazione nella madreln- | H1a una padronanza della lingua italiana tale da consentirgl di com-
£ua 0 lingua i struzione prendere  produrre enunciat ¢ testi di una cerla complessit, di
esprimere le propric idee, di adottare un registro liguistico appro-
prato alle diverse situazioni
Comunicazione nelle lingue | E* in grado di esprimersi n lingua inglese  ivllo elementare (A2
straniere del Quadro Comune Europeo di Riferimento) ¢, in una seconda
2 gua curopea, di affronare una comunicazione essenziale in semplici
situazioni di vita quotdiana. Utilizza la lingua inglese anche con le
teenologic dellinformazione e della comunicazione.
3| Competenza matematica ¢ com- | Utiizza le sue conoscenze matematiche ¢ scientifico-tecnologiche
petenze di base in scienza ¢ tec- | pr analizzare dati  fat della realth ¢ per verificare attendibili di
nologia analisi quanitative proposte da alr. Utiizza il pensiero logico-
scientifico per affontare problemi ¢ situazioni sula base di clementi
certi. Ha consapevolezza dei limiti dell affermazioni che riguardano
questioni complesse.
[ Competenze digiali Utlizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per
icercare le informazioni in modo crtico. Usa con responsabilt le
tecnologie per interagie con alre persone.

5| Temparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze ¢ nozioni di base ed &
allo stesso tempo capace di ricercare ¢ di organizzare nuove informa-
zioni. Si impegna in nuovi apprendimeni in modo autonom.

[ Competenze socialic civiche | Ha cura e ispetto di s ¢ degh alri come presupposto di uno sile di

vitasano ¢ coretto. E consapevole dela necessi delrispetto di una
convivenza civile, pacifica e soldale. S impegna per portare a com-
piment il lavoro iniziato, da solo o insieme ad lt
7 Spirio i inziativa  mprendi- | 1fa spirio di iniziativa d ¢ capace di produre idee ¢ progett creti-
torialita Vi Si assume le propri responsabilt, chiede aiuto quando si trova
in diffcola ¢ sa forire aiuto a chi lo chiede. E* disposto ad analizza-
e sestesso ¢  misurarsi con le novit ¢ li imprevist
8| Consapevolezza ed espressione. | Riconosee ed apprezza I diverse identia, le tradizion culturali ¢ re-
culurale ligiose, in un’ottica di dialogo ¢ i ispeto reciproco.
Si orienta nello spazio ¢ nel tempo ¢ inferpreta 1 sistemi i
cultual dela socita

bolici ¢

I relazione alle proprie potenzialit ¢ al proprio taleno si csprime ¢

dimostra inteesse per e ambiti motori,aristii ¢ musical,

9| L'alunnola ha inolire mosirato significative competenze nello svol
che, elativamente &

mento di ativih scolastiche efo extrascolasti-
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Caltagirone, _________________                           
Responsabili del Dipartimento    
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